
SU LO STIPENDIO
In media 1.500 euro in più
L’aumento lordo per 15.000 dipendenti pubblici
di Provincia, Comunità, Comuni e case di riposo

TRATTATIVA Le prime stime in caso di firma del contratto
per il comparto delle autonomie locali parlano
di una crescita degli stipendi di circa il 4%
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Gli aumenti
per i provinciali

Come cambia lo stipendio base Dati in euro
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Achille Dalledonne (Fp Cisl): «Resta la nostra contrarietà
su due aspetti, il contratto unico e la rappresentatività». Il
segretario Pomini: «Non ci sono solo le autonomie locali»

IL PROBLEMA

La Cisl congela la firma
e la Uil scuola è in rivolta
Di Fiore: «Altre risorse o l’accordo non si farà»
La Cisl mantiene la posizione
critica sul protocollo firmato
da Cgil, Uil e Fenalt. E
minaccia querela contro gli
altri sindacati per
affermazioni che ritengono
«false». Intanto, sulla chiusura
del contratto del settore
pubblico arriva anche la
minaccia della Uil scuola. Con
Pietro Di Fiore che spiega: «Se
non si tireranno fuori altre
risorse per gli 8.000
insegnanti di elementari,
medie e superiori per il
recupero almeno del 3% del
potere d’acquisto, non ci sarà
la chiusura del contratto». La
firma e le cifre del protocollo
tra Provincia e tre sigle
sindacali su quattro,
insomma, non soddisfano
tutti. Duri i toni della Cisl
Funzione pubblica che anche
ieri, a differenza di quanto
sembrava in un primo
momento, ha rifiutato di
firmare il protocollo. A
spiegare perché è il segretario
Fp Cisl Pierachille Dalledonne
che sottolinea come ieri ci sia
stato alle 15.30 un vertice con
il presidente della Provincia,
Ugo Rossi. «Nel confronto -
spiega Dalledonne - il
presidente ha riconosciuto il
lavoro fatto da parte nostra
per avere più risorse, e ci ha
chiesto di firmare. Ma per ora
resta la nostra contrarietà su
due aspetti in particolare, il
contratto unico e il discorso
della rappresentatività». Tra
gli altri aspetti che la Cisl

Funzione pubblica non
considera accettabili c’è il
rischio che i circa 1.000
dipendenti delle 12 società
partecipate pubbliche
provinciali possano subire un
taglio del salario. C’è poi
anche la questione
complessiva dell’impatto
sullo stipendio: «Una
organizzazione sindacale, la
Cgil» spiega Dalledonne «ha
parlato di 130-140 euro
mensile al mese di aumento e
noi stiamo valutando se sarà
davvero così». Oggi la
Funzione pubblica si
incontrerà con il segretario
provinciale della Cisl, Lorenzo
Pomini, per verificare la
posizione sul contratto e
decidere cosa fare. Rispetto

alle «falsità di altre sigle
sindacali - conclude
Dalledonne - abbiamo dato
mandato al legale per la tutela
del caso, e per eventuale
causa alle sigle sindacali che
hanno detto falsità». Come
quella sul 3%: «Non abbiamo
mai parlato di chiudere al 3%,
è una falsità grandissima».
Anche Pomini replica agli altri
sindacati: «Respingo al
mittente le sciocchezze dette
da altri per cui abbiamo
problemi all’interno. Il
problema è che c’è nel
sindacato qualcuno che
pensa di fare il regista occulto
per tutti e poi si combina
quello che si combina. Qui
bisognava pensarci di più e
meglio, perché non ci sono

solo le autonomie locali ma
anche la scuola che non ha le
risorse sufficienti per fare un
rinnovo contrattuale vero,
visto che si coprono solo gli
automatismi contrattuali».
Proprio sulla parte della
scuola rimasta fuori dal
protocollo di ieri (ovvero gli
insegnanti delle scuole
elementari, medie e
superiori) interviene Pietro Di
Fiore: «I docenti della scuola
statale sono dimenticati da
Rossi. Sbloccare gli scatti era
una cosa che si doveva fare
per legge. Ora chiediamo le
risorse per recuperare il 3%
di inflazione anche per gli
8.000 docenti rimasti fuori dal
protocollo, altrimenti non si
chiude il contratto». A. Con.

In media sulla busta paga base, il cosiddetto
tabellare, ci sarà un aumento pari a circa 80 euro
lordi al mese. Il resto arriva dagli scatti di anzianità

Contratto |  Obbligo di timbratura: la Uil dice no, per la Cgil è un’occasione

Divisi sulla «pausa caffè»
Parte oggi il primo tavolo di
confronto che dovrà definire
nel dettaglio e tradurre in un
nuovo contratto il protocollo
di intesa siglato due giorni fa
da Provincia e Cgil, Uil e
Fenalt. Sul tavolo, risolta di
fatto la questione economica
con i 12 milioni di euro in più
messi a disposizione dalla
Giunta, rimangono dei nodi
rispetto alla normativa da
applicare ai dipendenti del
settore pubblico provinciale.
Il primo aspetto da
affrontare riguarda quello
dell’approdo al contratto
unico per le società
partecipate. Occorre
verificare se, alla luce della
richiesta della Provincia di
uniformare la parte
economica tra provinciali
tout court e dipendenti delle
spa pubbliche finanziate al
100% con soldi provinciali, si
riuscirà a arrivare a una
intesa, così come è previsto
dal protocollo stesso. Altro
aspetto riguarda la questione
della pausa di 15 minuti dal
lavoro che la Provincia,
come prevede la legge
nazionale di riforma della
pubblica amministrazione
nota come riforma Madia,
intende sottoporre
all’obbligo di timbratura
all’uscita e all’entrata con
conseguente recupero a fine
giornata del tempo che si è
passato fuori dall’ufficio. Sul
tema, che informalmente si
definisce della «pausa caffè»,
ci sono posizioni diverse da
parte dei sindacati. La Uil, ad
esempio, per bocca di Silvia
Bertola, spiega di essere
contraria alla posizione della
Provincia. «Per la questione
della pausa caffè non mi va
bene che ci sia una
regolamentazione per cui se
una persona esce
fisicamente dall’edificio deve
recuperare un quarto d’ora
tutte le sere perché alla fine

della settimana manca
un’ora e un quarto e se ne va
su per il camino tutta la
politica di conciliazione vita-
lavoro» sostiene la Bertola.
Altro aspetto criticato dalla
Uil riguarda la questione
della valutazione
dell’amministrazione
rispetto al personale, in
funzione del passaggio di
fascia e quindi anche
dell’aumento retributivo. «Se
viene fatta unilateralmente
dalla amministrazione non
va bene, serve una griglia di
criteri contrattata in modo
che ci sia uniformità» spiega
ancora la sindacalista della
Uil. Su una posizione diversa,
invece, Giampaolo
Mastrogiuseppe della Cgil. «La
questione non ha senso
posta come viene posta -
sottolinea il sindacalista
della Cgil - perché la

certificazione di 15 minuti di
uscita per recuperarli è una
occasione da dare a tutti i
dipendenti pubblici e non
solo a quelli provinciali,
anche perché senza
certificazione si rischiano
sanzioni unilaterali». È
questo per Mastrogiuseppe il
tema centrale: «Ovvero
l’applicazione della Madia
con il fatto di avere una
sanzione immediata come la
sospensione per chi viene
colto sul fatto senza passare
per un contraddittorio. Noi
siamo per punire chi
delinque e per assumere al
suo posto persone che
vogliono lavorare, ma
chiediamo che sul fronte
dell’applicazione della Madia
si introduca un
contraddittorio prima di
arrivare all’eventuale
sanzione». A. Con.

Gli aumenti previsti per i dipendenti pubblici
In alto, una manifestazione di docenti precari
davanti alla sede della Provincia

      Fenalt soddisfattaCOMMENTO

Valentinotti: richieste accolte
«Massima soddisfazione» dice Maurizio Valentinotti, segre-
tario della Fenatl «per il fatto che le confederazioni, Usae
inclusa, abbiano dato il necessario via libera al rinnovo dei
contratti economici del pubblico che si concretizzerà nel
giro di poche settimane. Nel panorama complessivo credo
che l’operazione si collochi a livelli molto superiori a quello
che ci accade attorno e, cosa basilare, esattamente rispon-
dente a quanto chiesto dalle numerose assemblee fatte sul
territorio come Fenalt, in cui è stata data la preapprovazione
ad un contratto con il 4 % di aumento sul tabellare e il pas-
saggio di fascia economica per gli aventi diritto». Valentinotti
critica la Cisl che non ha sottoscritto l’intesa: «Ricordo solo
che poche settimane fa, la Cisl faceva forti pressioni per
non superare il 3% di aumento sul tabellare, convinta che
solo così si potevano risolvere gli altri nodi: abbiamo di-
mostrato che avevamo ragione noi ad insistere per il 4%».
Il segretario della Fenalt sottolinea una «novità assoluta»:
«Si è finalmente deciso di aprire un tavolo a partire dal gen-
naio 2017 per cominciare il lavoro di omogeneizzazione
dei contratti degli amministrativi del settore sanitario  con
quelli della Provincia e del personale in assistenza nelle
Apsp con il personale sanitario di Apss».

ANGELO CONTE

L’accordo siglato mercoledì tra
Provincia e sindacati (Cisl esclu-
sa) coinvolge risorse per 68 mi-
lioni di euro e 32.750 dipendenti
(tutti tranne gli 8.000 insegnanti
delle statali che già protestano).
Le prime stime della Cgil, che ri-
guardano i 15.000 dipendenti del-
le autonomie locali (Provincia,
Comuni, Comunità di valle, Case
di riposo e così via) parlano di un
aumento medio lordo mensile di
80 euro sullo stipendio base. A
questi si aggiungeranno in media
50-60 euro legati agli scatti di an-
zianità (le cosiddette progressioni
orizzontali) che porteranno il to-
tale a circa 130-140 euro lordi al
mese (circa 90 euro netti). Ovvero
circa 1.500 euro lordi all’anno me-
di. Per i dipendenti della Forma-
zione professionale, per gli Ata
(bidelli e assistenti scolastici) e

gli insegnanti della scuola dell’in-
fanzia le cifre sono un po’ diverse.
Così pure per la sanità.
All’interno delle varie tipologie
di dipendenti delle autonomie lo-
cali, poi, ci saranno differenze ne-
gli aumenti (che arriveranno solo
se il contratto sarà firmato). Si
parte, ad esempio, dalla categoria
A dove l’aumento medio sul co-
siddetto stipendio tabellare, cioè
sul salario lordo di base, con un

aumento del 4% è pari a 835,32
euro lordi all’anno, pari a circa 64
euro lordi al mese. Per chi, in que-
sta categoria, vede scattare l’an-
zianità dalla prima alla seconda
fascia si aggiunge un aumento di
396 euro lordi annui, per un totale
quindi di altri 35 euro circa lordi
al mese e pari a 1.200 euro lordi
all’anno. In questa categoria, ad
esempio, rientrano gli operai e gli
addetti ausiliari (110 persone). Al
vertice della piramide tra i dipen-
denti delle autonomie locali nella
categoria D evoluto ci sarà un au-
mento sul tabellare di 1.359,39 eu-
ro lordi annui pari a più 104,57 eu-
ro lordi al mese. Con lo scatto di
anzianità (la progressione oriz-
zontale) va aggiunto un altro in-
cremento lordo annuo da un mi-
nimo di 816 euro a 828 euro lordi
annui. In questo caso, quindi, l’au-
mento per la categoria più elevata
sarà di circa 2.200 euro. «Si tratta
di aumenti dignitosi - afferma

Giampaolo Mastrogiuseppe, se-
gretario provinciale della Cgil Fun-
zione pubblica - Ma non c’è solo
questo aspetto nel contratto. La
Provincia si è impegnata sulle so-
cietà partecipate a non disdettare
i contratti integrativi se non si ar-
riva al contratto unico. Il proto-
collo è un risultato di tutto rispet-
to anche per quanto riguarda il
possibile passaggio del personale
amministrativo dell’azienda sa-
nitaria». Anche per questo moti-
vo, il fatto che «la Cisl non firmi il
contratto è davvero incompren-
sibile». Mastrogiuseppe spiega
poi come «di fronte alle cifre che
col contratto potranno arrivare
ai dipendenti delle autonomie lo-
cali, va considerato che il contrat-
to è fermo dal 2009 e che ci sono
figure che guadagnano 1.200 euro
al mese». Guardando ai tabellari
medi lordi questi vanno dai 20.800
annui della categoria A, ai
33.984,86 euro del D evoluto.

SODDISFATTO
Gli aumenti arrivano dopo
sette anni di blocco per
persone che guadagnano
anche 1.200 euro al mese

Giampaolo Mastrogiuseppe

Pierachille Dalledonne (Fp Cisl) Lorenzo Pomini (segretario Cisl) Pietro Di Fiore (Uil scuola)
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